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IL DIRIGENTE

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2005, n. 30 “Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità” e

ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della Protezione civile” e ss.mm.ii. 

VISTE:

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenze

degli eccezionali eventi meteorologici verificatesi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei

comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno;

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2018 con la quale è stato prorogato lo stato di

emergenza suddetto;

• la  delibera del  Consiglio dei  Ministri  del  6 settembre 2018 con la  quale  è stato ulteriormente

prorogato lo stato di emergenza suddetto;

VISTA l’ordinanza del  Capo del  Dipartimento della  Protezione Civile  n.  482 del  20 settembre 2017,

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27/09/2017 recante “Primi interventi urgenti di protezione

civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017

nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno”

con cui altresì il Presidente della Giunta regionale è stato nominato Commissario delegato;

VISTE le seguenti ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 1 della OCDPC n.482/2017,:

• l’ordinanza commissariale n. 46 del 25/9/2017 che ha individuato le strutture a supporto alla

attività del sottoscritto Commissario delegato ed ha approvato le prime disposizioni

organizzative;

• l’ordinanza commissariale n. 55 del 9/11/2017 che ha approvato il Piano degli Interventi;

• l’ordinanza commissariale n. 56 del 9/11/2017 che ha approvato le disposizioni per

l’attuazione degli  interventi  ed, in particolare, l’Allegato B relativo agli  interventi  eseguiti

direttamente dal Commissario delegato, avvalendosi della Regione Toscana;

• l’ordinanza commissariale n. 13 del 16/02/2018 che ha modificato parzialmente le

disposizioni  per  l’attuazione  degli  interventi,  approvate  con  l’ordinanza  commissariale  n.

56/2017;

• l’ordinanza commissariale n. 14 del 19/02/2018 che ha approvato la prima rimodulazione del

Piano degli interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

• l’ordinanza commissariale n. 71 del 06/08/2018 che ha approvato la seconda rimodulazione

del Piano degli interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

• l’ordinanza commissariale n. 138 del 21/12/2018 che ha approvato la terza rimodulazione del

Piano degli interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

• l’ordinanza commissariale n. 26 del 06/03/2019 che ha approvato la quarta rimodulazione del

Piano degli interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

VISTO che il Commissario delegato ha cessato il proprio incarico in data 10/03/2019;

CONSIDERATO che per quanto attiene alle risorse destinate alla gestione commissariale sopra indicata è



stata aperta la contabilità speciale presso la Banca d’Italia Sezione di Firenze, n. 6064;

DATO ATTO che,  ai  sensi  dell’art.  4  dell’allegato  B all’Ordinanza  n. 56/2017, il ruolo di  Autorità

espropriante  è  svolto  dal  Commissario  Delegato  ex  O.C.D.P.C.  n.  482/2017,  che  si  avvale per gli

adempimenti  procedimentali,  come  ufficio  per  le  espropriazioni,  in  deroga  all’art.  6  del  D.P.R.  n.

327/2001,  del  Settore Genio Civile  Valdarno Inferiore e  Costa  e  individua come titolare  del  predetto

ufficio  il Dirigente  dello  stesso  Settore,  competente  all’emanazione  di  tutti  gli atti  della  procedura,

eccettuati quelli che determinano il trasferimento o la limitazione del diritto di proprietà o dei diritti reali

di godimento, che restano di competenza commissariale;

VISTI gli articoli 26 e 27, comma 5, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, che prevedono che, alla cessazione

dello  stato  di  emergenza,  sia  adottata  apposita  ordinanza  del  Capo del  Dipartimento  della Protezione

Civile che disponga in merito al proseguimento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via

ordinaria, nonché in merito alle specifiche disposizioni derogatorie;

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 589 del 15/04/2019 pubblicata sulla

G.U. n. 99 del 29/04/2019, con cui sono state date le disposizioni per consentire la prosecuzione in

ordinario della gestione commissariale in oggetto individuando, all’art.1, comma 1 della citata OCDPC, la

Regione  Toscana  quale  amministrazione  competente  al  coordinamento  delle attività necessarie al

completamento degli interventi per il superamento del contesto di criticità determinatasi a seguito degli

eventi sopra citati;

VISTA la D.G.R.  n.  823 del  25/06/2019 avente ad oggetto “Prosecuzione in ordinario  della  gestione

commissariale per gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel

territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno”, in

attuazione della O.C.D.P.C. n. 589/2019; 

VISTO l’art. 1, comma 1028, della legge n. 145 del 2018 con cui è autorizzata la spesa di 800 milioni di

euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2021 “al fine di permettere

l’immediato  avvio  e  la  realizzazione  nell’arco  del  triennio  2019-2021  degli  investimenti strutturali  e

infrastrutturali  urgenti, di cui all’art.  25 , comma 2 lettere d) e e) del d. lgs n. 1 del 2018, finalizzati

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di

resilienza delle strutture e infrastrutture individuate dai rispettivi Commissari delegati, nominati a seguito

della deliberazione del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato di emergenza ancora in corso alla

data di entrata in vigore della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di emergenza

sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi e nei limiti dell’articolo 26, comma 1, secondo periodo, del

citato decreto legislativo n. 1 del 2018. Detti investimenti sono realizzati secondo le modalità previste

dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018”; 

RICHIAMATO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  27  febbraio  2019  recante

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n.

145” ;

VISTA la D.G.R. n. 825 del 25.06.2019 avente ad oggetto “L. 145/2018, art. 1, comma 1028 -

D.P.C.M. 27 febbraio 2019 – Approvazione del 1° stralcio del Piano degli investimenti – Annualità 2019 -

Evento settembre 2017 (O.C.D.P.C. n. 482/2017 e n. 589/2019)” con la quale è stato approvato il primo

stralcio del Piano degli investimenti relativamente agli eventi di settembre 2017;



VISTA la DGRT n. 723 del 15/06/2020 ha approvato il 2° Stralcio del Piano di investimenti – Annualità

2020 – Evento settembre 2017, tra cui è previsto l’Intervento Cod. 2017ELI0152/A4 “Interventi di

mitigazione del rischio idraulico – Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti – Stralcio

4”, per un importo di € 2.526.550,32 la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse assegnate con

DPCM 27/02/2019 sul Capitolo 6226/U della Contabilità Speciale 6064;

CONSIDERATO che  la  D.G.R.  n.  723/2020,  richiamando  la  D.G.R.  n.  825/2019,  dispone  che  nella

progettazione,  approvazione  dei  progetti,  procedure  espropriative,  utilizzo  delle  deroghe  normative  e

rendicontazione,  il  Settore  Genio  Civile  Valdarno Inferiore si  attenga  alle  disposizioni  approvate  con

ordinanza  commissariale  n.  29  del  7.03.2019  in  applicazione  dell’articolo  2  del  suddetto  DPCM

27/02/2019 che stabilisce che le modalità di attuazione dei suddetti investimenti sono quelle riportate nella

OCDPC n. 558 del 15/11/2018;

VISTA altresì l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 765 del 2/04/2021 con la

quale la vigenza della contabilità speciale n. 6064 è stata prorogata fino al 15 settembre 2021.

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 847 del 17/01/2022 che ha stabilito

le  ulteriori  disposizioni  di  protezione  civile  finalizzate  a  consentire  il  completamento  degli interventi

finanziati con le risorse di cui all’art.1, comma 1028, della legge n. 145 del 2018 in conseguenza degli

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di

Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno, e ha disposto la proroga della

vigenza della contabilità speciale n. 6064 al 31/12/2023;

VISTA la DGRT n. 510 del 02/05/2022 con la quale è stato approvata la rimodulazione del piano comma

1028  dell’annualità  2020-2021,  tra  cui è  prevista  l’attuazione  dell’intervento  codice  Cod.

2017ELI0152/A4  Sistemazione  idraulica  del  Rio  Ardenza  e  principali  Affluenti  -  Stralcio  4  attuato

direttamente dal Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

TENUTO altresì conto che l’art. 1, comma 4 -undevicies del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 ha stabilito,

anche per gli interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della L. 30/12/2018, n. 145,

la proroga delle contabilità speciali, aperte ai sensi dell’art. 27 del D .Lgs n.1/2018 e sulle quali sono

confluite le relative risorse, fino al 31/12/2024 con ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione

Civile e che rispetto a tale norma è in corso l’iter procedurale necessario, che il Dipartimento medesimo

ha tracciato, al fine di perseguire la proroga delle predette c.s. (ivi compresa la contabilità speciale n.

6064);

VISTO  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  approvato  con  Decisione  del  Consiglio

ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  notificata  all’Italia  dal  Segretariato  generale  del  Consiglio  con  nota

LT161/21, del 14 luglio 2021;

CONSIDERATO che il presente intervento rientra tra i "progetti in essere" della Misura 4, Componente 2,

sub-investimento 2.1b "Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio

idrogeologico" del PNRR, il cui elenco è stato approvato dal Capo del Dipartimento di Protezione Civile

con note prot. n. 0054506 del 15/12/2021 (ns. prot. n. 0486824 del 16/12/2021) e prot. n. 0055191 del

20/12/2021 (Prot. 0499477 Data 24/12/2021);



RICHIAMATA la DGR n. 117 del 13/02/2023 avente ad oggetto "PNRR – M2C4-I2.1b - Approvazione

del 3° stralcio del Documento Operativo per la Difesa del Suolo per l’anno 2023, previsto dall’art. 3 della

L.R. 80/2015, relativo agli interventi compresi nel sub-investimento 2.1 b della Misura 2 componente 4

del PNRR."; 

RICHIAMATA la DGR n. 475 del 28/04/2023 avente oggetto “PNRR M2C4-I2.1b - Rimodulazione

del 3° stralcio del Documento Operativo per la Difesa del Suolo per l’anno 2023, previsto dall’art. 3

della  L.R.  80/2015,  relativo  agli  interventi  compresi  nel  sub-investimento  2.1  b  della  Misura  2

componente 4 del PNRR e aggiornamento delle relative disposizioni di attuazione di cui alla D.G.R.

n. 117/2023”; 

CONSIDERATO che la suddetta Delibera, relativamente agli interventi “in essere” compresi nel sub

investimento 2.1 b della Misura 2 componente 4 del PNRR, da atto che gli obblighi connessi al PNRR

troveranno applicazione nei limiti consentiti dalla normativa di riferimento e compatibilmente con le

caratteristiche  degli  interventi  medesimi,  dovendo  comunque  essere  rispettate  le  modalità  di

rendicontazione e controllo previste dal PNRR;

CONSIDERATO che la Regione Toscana, in qualità di soggetto ordinariamente competente, subentra al

Commissario delegato in qualità di autorità espropriante con le modalità di cui al Decreto del Direttore

Generale  n.  10468  del  18  ottobre  2016  cosi  come modificato  dal  Decreto Dirigenziale  n. 7514 del

28/04/2021;

VISTO il Decreto del Direttore n. 8656 del 21/05/2021 con  il  quale  il  sottoscritto è  stato nominato

Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore; 

VISTA l'ordinanza n.18 del 05/03/2019 (pubblicata sul BURT n.13 parte I del 13/03/2019 ed anche sul

sito della Regione Toscana alla voce “Interventi straordinari e di emergenza”)  con cui il Commissario

delegato ha provveduto a:

• approvare  il  progetto  definitivo  dell’intervento  denominato  “Interventi  di  mitigazione  del

rischio  idraulico-Sistemazione  idraulica  del  Rio  Ardenza  e  principali  affluenti  -  Progetto

definitivo Stralci 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11” (2017ELI0152) - CUP: J45B17000720002;

• dichiarare la pubblica utilità dell’intervento di cui al punto precedente ai sensi dell’art.  12,

comma 1 lett. a) del D.P.R n. 327 del 08/06/2001;

• stabilire che l’approvazione del suddetto progetto definitivo costituisce variante agli strumenti

urbanistici del Comune di Livorno;

• dare atto che, ai sensi e per gli effetti della variante urbanistica di cui al precedente punto, è

apposto, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n, 327/2001, il vincolo preordinato all’esproprio sulle

aree oggetto dell’intervento,  che,  ai  sensi  del  comma 2 del medesimo art.  9 del  D.P.R. n.

327/2001 ha la durata di cinque anni;

• dare atto che, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001, l’emanazione del decreto di esproprio

avverrà, salvo proroga, entro 5 anni dalla data di efficacia della dichiarazione di pubblica

utilità  di  cui  al  presente  atto  e  che  tale  decreto  dovrà  essere  eseguito  entro  2  anni

dall’emanazione dello stesso, ai sensi degli articoli 13 e 24 del D.P.R. 327/2001;

VISTO il carattere di particolare urgenza dei lavori  descritti nella suddetta ordinanza che giustifica il ricorso

alla procedura di cui all’art.  22 bis  “Occupazione d'urgenza preordinata all'espropriazione” del  D.P.R.



327/01; 

CONSIDERATO che è avvenuta la pubblicazione sui quotidiani dell’intervento denominato “Stralcio 4”

degli “Interventi di mitigazione del rischio idraulico - Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali

affluenti” cod. 2017ELI0152;

VISTA l'Ordinanza n. 19 del 05/03/2019 (pubblicata sul BURT del 13/03/2019) con cui il Commissario

delegato ha provveduto a approvare il progetto esecutivo dell’intervento denominato “Stralcio 4” degli

“Interventi  di  mitigazione  del  rischio  idraulico  -  Sistemazione  idraulica  del  Rio  Ardenza  e  principali

affluenti” cod. 2017ELI0152 - CIG: 7815297B19 - CUP: J45B17000720002;  

VISTE le comunicazioni, di cui all'art. 17 D.P.R. 327/01, inviate in data 24/04/2019  con raccomandata

A/R, ai soggetti interessati da espropriazioni, che con l’Ordinanza n. 18 del 05/03/2019 è stato approvato

il progetto definitivo dell’intervento in esame e che hanno la facoltà di prenderne visione;

VISTA  l’irreperibilità  o  l’assenza  del  proprietario  delle  aree  interessate  dall’intervento  in  oggetto,

risultante dai registi  catastali, si  è provveduto, in applicazione dell’art.  17 del DPR 327/2001,  in data

10/05/2019, alla pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Livorno, dell’avviso che con l’Ordinanza

n.  18  del  05/03/2019 gli  interventi  in  essa  indicati sono  stati dichiarati  di  pubblica  utilità,  e  con  la

medesima  è  stato  indicato  l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio,  per  la  quantificazione

dell’indennità d’esproprio; 

VISTO il Decreto n. 11202 del 05/07/2019 che ha:

• disposto,  ai  sensi  dell’art.  22  bis  del  D.P.R.  327/2001,  nelle  more  dell’emissione  del  decreto  di

esproprio,  l’occupazione  anticipata  d’urgenza  dei  beni,  indicati  nell’Allegato  A  al  suddetto  decreto,

necessaria per l’esecuzione dell’intervento denominato “Interventi di mitigazione del rischio idraulico –

Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti – Stralcio 4” (2017ELI0152/A4);

• disposto l’occupazione temporanea dei beni indicati nell’Allegato A al presente Decreto; 

• determinato, in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001,  l’indennità unitaria da

applicare alle superficie di progetto al fine della determinazione dell’indennizzo provvisorio da

corrispondere agli aventi diritto, per l'esproprio e per l’occupazione anticipata dei beni immobili posti nel

Comune di Livorno, necessari per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto;

• disposto che l’esecuzione del  suddetto  decreto deve avvenire entro e non oltre tre mesi dalla sua

emanazione previa redazione e sottoscrizione dello Stato di Consistenza e del Verbale di Immissione nel

possesso nei modi di cui al D.P.R. 327/2001;

DATO ATTO che l'esecuzione del decreto n. 11202 del 05/07/2019, ai sensi dell'Art  22 bis del DPR

327/2001, è avvenuta un data 05/09/2019, come da verbale, con l’immissione in possesso e verifica dello

stato di consistenza dei terreni oggetto di occupazione anticipata e temporanea depositato agli  atti  del

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;  

CONSIDERATO  che  si  è  provveduto  a  notificare  agli  interessati  la  determinazione  delle  indennità

provvisorie relative alle aree oggetto occupazione  anticipata e  temporanea, a mezzo raccomandata A/R

inviate in data 06/08/2019 con nota prot. n. 15288643687 della medesima data, integrata successivamente

con raccomandata A/R del  23/08/2019 con nota prot . n. 15288639359 della medesima data; 

VISTE le relate di notifica relative alle suddette comunicazioni, conservate agli atti del Settore Genio

Civile Valdarno Inferiore e Costa – sede di Pisa; 



DATO, altresì, atto che:

• proprietari degli immobili interessati dalla procedura di esproprio potevano, nei 30 giorni successivi

alla  notificazione  del  decreto  n.  11202 del 05/07/2019,  comunicare  alla  Regione  Toscana,  con

dichiarazione  irrevocabile  resa  esclusivamente  mediante  apposito  modello,  di  condividere  l'indennità

offerta;

• in caso di silenzio si intendeva rifiutata l'indennità offerta; 

• le somme dovute e condivise sarebbero state corrisposte agli interessati mentre quelle non condivise

sarebbero state depositate presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze nei modi e nei tempi indicati

dal D.P.R. 327/2001;

• la  Regione  Toscana,  salvo  quanto  previsto  dall’art.  21  del  D.P.R.  327/2001  deve  provvedere a

richiedere  la  determinazione  definitiva  delle  indennità  che  i  proprietari  non  abbiano  condiviso  alla

competente commissione provinciale;

DATO ATTO che il piano particellare allegato al progetto prevede anche occupazioni temporanee di

aree non soggette ad esproprio ai sensi dell’art. 49 D.P.R. 327/01;

CONSIDERATO  che  i  soggetti  individuati  negli  Allegati  “A”  e  “B”  al  presente  atto,  non  hanno

comunicato alla Regione Toscana, nei 30 giorni successivi alla notificazione del Decreto n. 11202 del

05/07/2019, con dichiarazione irrevocabile resa esclusivamente mediante apposito modello, di condividere

l'indennità provvisoria offerta, pertanto in caso di silenzio si intendeva rifiutata l’indennità;

DATO ATTO che in data  02/04/2020  sono stati aperti il  deposito amministrativo definitivo presso il

Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze/Prato (M.E.F) :

•  al Nr. Nazionale  1349843  ed al  Nr provinciale 191357, a favore di Losso Renata (codice di

riferimento  FI01349843X) la  somma  di  €  18.618,86  pari  all’indennità  non  condivisa di  esproprio,

occupazione temporanea e preordinata; 

• al Nr. Nazionale  1349844 ed al Nr provinciale 191358,  a favore di di Papirii Roberto (codice di

riferimento  FI01349844Y)  la  soma  di  €  18.618,86  pari  all’indennità  non  condivisa  di  esproprio,

occupazione temporanea e preordinata;

VISTO  il  Decreto  dirigenziale  n.  11273  del  30/06/2021  con  il  quale  è  stato  disposto  il  deposito

amministrativo presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di

Firenze/Prato (M.E.F), delle indennità offerte dalla Regione Toscana e non accettate dai soggetti  tra cui

anche i Sigg.ri sopra citati, che ammontano complessivamente ad € 91.883,93;

CONSIDERATO che sono state inviate alla Commissione Provinciale Espropri di Livorno:

• con nota del 05/04/2020 prot. n. 0143976 la documentazione per la determinazione dell’indennità

definitiva di esproprio ai sensi dell’Art. 41 del D.P.R. 327/2001 relativa ai lavori denominati “Interventi di

mitigazione del rischio idraulico – Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti – Stralcio

4” (Cod. Int. 2017ELI0152); 

• con nota del 23/11/2022 prot. 0453873 il sollecito alla determinazione e al deposito della relazione

finale di stima dell’indennità definitiva di esproprio  ai sensi dell’Art.  41 del D.P.R. 327/2001 relativa

all’intervento in oggetto;

PRESO ATTO che la Commissione Provinciale Espropri di Livorno:

• in data 21/12/2022, ha determinato l’indennità definitiva di esproprio ai sensi dell'art. 41 del DPR

327/2001;



• con  nota  del  22/12/2022  prot.  n.  0498834, ha  depositato  la  perizia  finale  presso  la  Regione

Toscana, nella  quale  dichiara  la  congruità  dell’indennità  offerta  dalla  stessa  Regione  Toscana  con  il

Decreto n. 11202 del 05/07/2019; 

CONSIDERATO che si è provveduto a notificare ai soggetti individuati nell’Allegato “A” al presente atto

mediante raccomandate A/R inviate in data 13/02/2023 rispettivamente con Prot. n. 0075716 e Prot. n.

0075724,  l’indennità  definitiva  determinata dalla  Commissione  Provinciale  Espropri  relativa  alle  aree

interessate dai lavori denominati “Interventi di mitigazione del rischio idraulico – Sistemazione idraulica

del Rio Ardenza e principali affluenti – Stralcio 4” (2017ELI0152);

PRESO ATTO che le relate della  suddette  comunicazioni  sono conservate agli  atti  del Settore Genio

Civile Valdarno Inferiore – sede di Pisa;

DATO ATTO che:

• con le suddette comunicazioni è stata comunicata la possibilità, ai soggetti interessati, di estrarre,

entro  30  giorni  dalla  ricezione  della  relativa  raccomandata  A/R,  copia  dell’esito  della  valutazione

determinata  dalla  Commissione  Provinciale  Espropri  ai  sensi  dell'art.  41  del  DPR  327/2001,  e  di

comunicare l’eventuale condivisione dell’indennità;

• il Settore ha ricevuto, con nota  del 09/05/2023 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 0216543, dai

soggetti  individuati  nell’Allegato “A” al  presente atto, la  comunicazione di  accettare  irrevocabilmente

l’indennità  definitiva  di  esproprio  determinata  dalla  Commissione  Provinciale  Espropri  di  Livorno,

depositata presso la Regione Toscana in data 22/12/2022 prot. 0498834;

CONSIDERATO  che  nei  tempi  previsti  dal  D.P.R.  n.  327/2001  l'indennità  è  stata  condivisa  con  la

trasmissione delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, conservate agli atti del Settore Genio Civile

Valdarno Inferiore, da tutti i soggetti cui agli Allegati A e B al presente atto; 

VISTO che in data 20/09/2022 si sono conclusi i lavori oggetto degli “Interventi di mitigazione del rischio

idraulico - Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti - Stralcio 4”, come da Certificato

di Ultimazione Lavori redatto pari data; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 218 del DPR 207/2010 è stato pubblicato presso l’Albo Pretorio del

Comune di Livorno (LI) l’avviso ai creditori (avviso ad opponendum) dal 06/10/2022 al 26/10/2022; 

PRESO ATTO che a seguito dei tipi di frazionamento redatti in data 01/03/2023 ed acquisiti  agli  atti

dell’Agenzia Delle Entrate, Direzione Provinciale di Livorno – Ufficio Provinciale Territorio e Servizi, in

data 01/03/2023 pratica n. LI0013176 - Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV- ST1.REGISTRO

UFFICIALE. 882033.28/02/2023 presentato il 28/02/2023 (n. 13176.1/2023), sono state correttamente

individuate le aree interessate dall’esecuzione dei lavori e che pertanto si può procedere con il pagamento

del saldo dell’indennità di esproprio;

DATO ATTO dei controlli effettuati da questo settore presso l’Agenzia del Territorio mediante ispezioni

ipotecarie e catastali sulle particelle interessate e della documentazione prodotta dalle ditte espropriande

liquidate con il presente atto - conservata agli atti del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore - che, ai fine

dell’erogazione delle indennità, hanno confermato la piena e libera proprietà dei beni; 

PRESO ATTO che il saldo dell’indennità di esproprio è stato calcolato sulla base delle superfici generate

dal tipo di frazionamento che ha individuato esattamente i beni oggetto di esproprio;



DATO ATTO che il saldo risulta comprensivo:

•  dell’indennità di occupazione temporanea calcolata con le modalità previste dall’art 50 comma 1 del

D.P.R. 327/2001 e calcolata dalla data del verbale di presa possesso (05 settembre 2019) fino alla data di

restituzione delle aree avvenuta con verbale di riconsegna redatto in data 09 marzo 2023;

•  anche l’indennità di occupazione preordinata calcolata dalla data del verbale di presa possesso  (05

settembre 2019) fino alla data di emissione del presente decreto;

PRESO ATTO che è stato comunicato, ai soggetti interessati dall’intervento di “Interventi di mitigazione

del rischio idraulico – Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti – Stralcio 4”

(2017ELI0152), individuati negli Allegati “A” e “B” al presente atto, con rispettive note Prot n. 0093134 e

Prot  n.  009363  entrambe  del  22/02/2023,  mediante  raccomandata  A/R,  che  le  aree  interessate

dall'occupazione  anticipata  e  temporanea  di  cantiere,  disposta  d’urgenza  con  Decreto  11202 del

05/07/2019, si intendono restituite in data 09/03/2023 come accertato da verbale di riconsegna delle stesse;

VISTO pertanto l'elenco dei nominativi dei proprietari degli immobili, sotto indicati, che hanno accettato

le indennità di esproprio calcolate dalla Regione Toscana di cui agli Allegati A e B; 

RITENUTO pertanto di:

• impegnare in favore di soggetti individuati negli Allegati “A” e “B” al presente atto, proprietari dei

beni indicati nell’allegato A del presente atto, la somma complessiva di € 2.213,42 a titolo di saldo

dell’indennità definitiva di esproprio determinata dalla Commissione Provinciale Espropri di Livorno ai

sensi dell'art. 41 del DPR 327/2001, sul Capitolo 6226/U della contabilità speciale 6064, che presenta la

necessaria disponibilità;

• di liquidare in favore dei  soggetti  individuati  negli  Allegati  “A” e “B” al presente atto l’importo

complessivo di € 2.213,42 ciascuno per la propria quota di proprietà e secondo le modalità specificate

nell’allegato B  al  presente  atto, quale  saldo dell’indennità  definitiva  determinata  dalla  Commissione

Provinciale Espropri di Livorno ai sensi ai sensi dell'art. 41 del DPR 327/2001;

VISTA l'attestazione inserita sul portale FENIX-RT, allegato C al presente atto, come da comunicazione

della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile prot. n. 0077307 del 26/02/2022 e prot. n. 0136531

del 31/03/2022;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integramente richiamate:

1 di prendere atto che con nota ricevuta in data 09/05/2023 prot.  0216543 i  soggetti individuati negli

Allegati  “A” e “B” al presente atto, in qualità di proprietari dei terreni identificati nell’allegato A al

presente atto ed oggetto degli “Interventi di mitigazione del rischio idraulico - Sistemazione idraulica

del Rio Ardenza e principali affluenti - Stralcio 4” cod. 2017ELI0152/A4, hanno  dichiarato

irrevocabilmente  di  accettare l’indennità  definitiva  di  esproprio  determinata  dalla  Commissione

Provinciale  Espropri  di  Livorno e depositata presso la  Regione Toscana in data 22/12/2022  con  prot.

0498834;

2 di  impegnare  in  favore  dei  i  soggetti  individuati  negli  Allegati  “A”  e  “B”  al  presente  atto (cod.

CONTSPEC 8222) e  (cod.  CONTSPEC 8221) la somma complessiva di  € 2.213,42 a titolo di saldo

dell’indennità definitiva d’esproprio  determinata dalla Commissione Provinciale Espropri di Livorno ai



sensi dell'art. 41 del DPR 327/2001, sul Capitolo 6226/U della contabilità speciale 6064, che presenta la

necessaria disponibilità;

3 di  liquidare in  favore  dei  soggetti  individuati  negli  Allegati  “A” e “B” al  presente atto, l’importo

complessivo di € 2.213,42 ciascuno per la propria quota di proprietà e secondo le modalità specificate

nell’allegato B  al  presente  atto, quale  saldo dell’indennità  definitiva  d’esproprio  determinata  dalla

Commissione Provinciale Espropri di Livorno ai sensi ai sensi dell'art. 41 del DPR 327/2001;

4 di dare atto che tali proprietari non sono soggetti a ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 35 del D.P.R.

327/2001,  in  quanto  le  aree  interessate  dal  presente  intervento  non  ricadono  all'interno  delle  zone

omogenee di tipo A, B, C, D, così come risulta dai Certificati di destinazione urbanistica rilasciato dal

Comune di Livorno (LI) in 18/06/2019 ;

5 di prendere atto dell'attestazione inserita sul portale Fenix-RT, allegato C al presente atto;

6 di dare atto che il Responsabile del procedimento di espropriazione competente alla realizzazione dei

lavori in oggetto citati, ai sensi del Decreto del Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468 del 18

ottobre 2016  così come modificato dal Decreto Dirigenziale n. 7514 del 28/04/2021 è  il Dirigente del

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore della Regione Toscana; 

7 di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art.42 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 nel sito

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente, alla  voce  “interventi  straordinari e  di

emergenza”.

8 di pubblicare il presente atto sul B.U.R.T.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge 

IL DIRIGENTE
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